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Preghiera 
 

Per credere, tutti credono, 
ma in che cosa credono? 
il problema non è Dio, non sei Tu, 
Signore, 
ma in quale Dio credere: 
“non avere altro Dio” 
è forse il comandamento più violato: 
perciò l’uomo, questo uomo che sia-
mo tutti noi, 
oggi, tempo di molti vitelli d’oro, 
paga, paghiamo così amaramente: 
anche dentro la Tua chiesa, Signore! 
Signore, liberaci da tutti i falsi dei 
che ognuno si porta dentro! 
Amen 
  David Maria Turoldo 

 
La politica è un 
servizio privile-
giato alla qualità 
della convivenza, 
vincolato alla pro-
mozione del bene 
comune. E la de-
mocrazia è preci-
samente una delle 
forme fondamen-
tali per articolare 
politicamente, nel 
nome un sano plu-
ralismo, fraternità 
e partecipazione. 

Come conciliare democrazia e go-
verno del mondo, fra tentazioni di im-
perialismo e l’esigenza di una demo-
cratizzazione dell’ONU che includa 
anche i Paesi più poveri nei processi 
decisionali? 
«Democrazia e governance interna-
zionale» “Lorenzo Ornaghi (Rettore 
Magnifico dell’Università Cattolica)” 
“ad essere inadeguata oggi è la stes-
sa nozione di democrazia internazio-
nale. Si potrebbe configurare un si-
stema di patti tra attori statuali e non 
statuali (ONG e società civile)  grado 
di dare risposte a temi urgenti come 
lo sviluppo, la giustizia, la povertà”. 
 In una parola si richiede il recupero di 
una diversa organizzazione sociale 
capace di coniugare l’appartenenza 
a una singola comunità con 
un’identità universalista, che potreb-
be aiutare a superare i molti ostacoli 
di una insidiosa transizione. Tra questi il 
crescente divario tra ricchi e poveri è 
la sfida più ardua. 

 
“La cassetta dei Reclami”: 
un nuovo progetto del 
Circolo Acli 
 
La partecipazione alla vita 
democratica e civile di una 
comunità si vede anche dalle 
piccole cose. Quelle belle 
insieme ai problemi sono 
quotidianamente presenti e 
visibili nel nostro Villaggio; 
proviamo a condividerli. 
Qualche anno fa il Circolo 
Acli ha appeso, fuori dalla 
sede in Via Decima n° 4, una 
cassetta della posta, con 
l’intento di raccogliere 
suggerimenti, reclami, consi-
gli e quant’altro da parte delle 
persone del Prealpino. E’ 
invece diventata la “cassetta 
della reclame”, nel senso che 
gli unici fogli di carta che 
venivano depositati erano 
appunto quelli della pub-
blicità. Da qui l’idea di un 
progetto che vogliamo allar-
gare e condividere con tutte 
le persone del Villaggio Prealpino. Che cosa vuole quindi essere questo 
progetto? Vuole essere un momento di condivisione delle cose buone 
che insieme potremmo creare, ma vuole anche essere un momento di 
incontro per affrontare i problemi quotidiani comuni, dal marciapiede 
rotto, alla viabilità stradale, dai problemi scolastici 
a quelli del lavoro dei nostri giovani, dalla salute 
all’am-biente ed altro ancora. 
L’intenzione è quella di divenire interlocutori 
stabili, ma credibili nei confronti dell’ammi-
nistrazione pubblica, la Circoscrizione, il Comune, 
la Provincia, la Regione e quelle istituzioni che di 
volta in volta individueremo come interlocutori 
istituzionali deputate a risolvere il nostro problema.  
Dalla settimana prossima troverete quindi, accanto 
alla bacheca delle Acli in Via Decima n° 4, una cassetta della posta di 
colore azzurro che attende le vostre lettere. 
 

LA SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI ITALIANI 
 
Alla 44^ Settimana sociale dei cattolici italiani, che si svol-
gerà a Bologna dal 7 al 10 ottobre 2004, la Chiesa italiana 
è chiamata a leggere i segni dei tempi nello spirito del 
Concilio Vaticano II. 
Si tratta di mettere in risalto i principi, le caratteristiche 
principali, le ragioni che alimentano da sempre la respon-
sabilità dell’impegno politico dei cattolici italiani: la cen-
tralità della persona umana, la dimensione etica dei 
rapporti sociali, il profilo alto della democrazia. 

 
 
 
 

 



SEMESTRE  FORMATIVO                                                                                                                                                                                                                                                                      LA DEMOCRAZIA: NUOVI SCENARI, NUOVI POTERI 

UUUnnn   pppeeerrrcccooorrrsssooo   gggiiiààà   aaavvvvvviiiaaatttooo:::   aaalllcccuuunnneee  sssooottttttooollliiinnneeeaaatttuuurrreee

«Speranze e timori della 
scienza e della tecnologia» 
“Francesco D’Agostino (Presi-
dente del comitato nazionale di 
bioetica)” 
“Il vecchio ammonimento, se-
condo il quale nella scienza non 
c’è democrazia, può esserci an-
cora utile, non certo per sot-
trarre gli scienziati alle loro re-
sponsabilità sociali, ma per di-
stinguere nell’operato degli 
scienziati ciò che afferisce alla 
loro identità di scienziati (e che 
va valutato secondo il codice 
binario vero/falso) e ciò che af-
ferisce alla loro identità di attori 
sociali (che va invece valutato 
secondo il codice binario giu-
sto/ingiusto)”. 

………...... nnnooonnn bbbiiisssooogggnnnaaa dddiiimmmeeennntttiiicccaaarrreee iiilll
pppeeesssaaannnttteee cccooonnndddiiizzziiiooonnnaaammmeeennntttooo ccchhheee
eeessseeerrrccciiitttaaannnooo llleee gggrrraaannndddiii fffooorrrzzzeee eee---
cccooonnnooommmiiiccchhheee sssuuullllllaaa sssccciiieeennnzzzaaa ………...
………......èèè nnneeeccceeessssssaaarrriiiooo uuunnn aaatttttteeeggggggiiiaaa---
mmmeeennntttooo vvviiigggiiilllaaannnttteee nnneeeiii cccooonnnfffrrrooonnntttiii
dddeeellllllaaa dddiiiffffffuuusssiiiooonnneee dddiii uuunnn mmmooodddooo dddiii
pppeeennnsssaaarrreee nnneeelll qqquuuaaallleee lllaaa dddooommmaaannndddaaa
ccciiirrrcccaaa iiilll ssseeennnsssooo (((ccchhheee ssseeennnsssooo hhhaaa???)))
vvviiieeennneee sssooossstttiiitttuuuiiitttaaa dddaaallllllaaa dddooommmaaannndddaaa
ccciiirrrcccaaa lll’’’uuutttiiillliiitttààà ppprrroooddduuuttttttiiivvvaaa (((aaa
ccchhheee cccooosssaaa ssseeerrrvvveee???))).........

Sono molti gli interrogativi che la società di oggi, definita come la so-
cietà dell’incertezza, pone alla democrazia. Gli stimoli di sicuro non 
mancano: il governo della globalizzazione richiede di tenere presente il 
principio di interdipendenza che vuole rendere esplicito il legame delle 
persone e dei popoli nell’unità della famiglia umana. 
Inoltre per una maggiore partecipazione nella nuova società delle diffe-
renze, deve trovare spazio la cittadinanza degli immigrati. 

Infine c’è da considerare la de-
mocrazia associativa, perché si 
valorizzi il contributo della socie-
tà civile mondiale alla costruzio-
ne della  global   governance. 
 

 
Dove vanno le istituzioni? » 
“Francesco Paolo Casavola 
(Presidente emerito della Corte 
Costituzionale)” 
“il sistema bipolare rende il con-

fronto elettorale molto aspro e 
per quanto finora sperimentato 
anche quello parlamentare soffre 
della stessa durezza, fino alla de-
legittimazione reciproca di mag-
gioranza e opposizione, ovvia-
mente su un piano di pura offen-
siva demagogica senza effetti co-
stituzionali. La maggioranza in-
terpreta l’investitura elettorale 
come mandato a legiferare e go-
vernare in nome e per conto dei 
propri votanti, non di tutti i cit-
tadini. Così leggi destinate a e-
sprimere la volontà generale e a 
realizzare il bene comune si vo-
tano contro ogni argomento 
dell’opposizione e finiscono per 
l’essere o anche soltanto con 
l’apparire atti di prepotenza.  

 
Una siffatta interpretazione del mandato popolare è sempre meno 
democratica e sempre più populista a mano a mano che è evocata a 
giu-stificare la dittatura della maggioranza”. 
 

«Come stanno cambiando l’economia e la finanza» “Giovanni 
Bazoli (Presidente Gruppo Intesa di Milano)” 
“il principale limite della globalizzazione economica è l’incapacità di 
promuovere una più equa ripartizione della ricchezza. L’apertura dei 
mercati ha prevalentemente favorito i Paesi ricchi, con l’effetto di 
aumentare la distanza che separa gli stessi dai Paesi più poveri. Ad 
aggravare il quadro concorre anche la circostanza della diffusione 

globale dei mezzi di informazione, sicché accade che anche in quelle 
parti del mondo in cui i poveri vivono meglio di prima lo sviluppo, 
invece di rendere la gente più felice, provoca paradossalmente un 
aumento dell’insoddisfazione e dell’invidia e si trasforma in un ge-

neratore di conflitti.  
Rimane indispensabile 
che il tema dell’innesto 
dei valori democratici nel 
sistema di mercato in-
vesta ormai l’intera eco-
nomia mondiale: se non 
interverranno regole al 
riguardo, lo stesso futuro 
della vita sulla terra 
rischia di essere compro-
messo”. 
        

In vista della 44^ Settimana sociale 
si sono svolti a Roma, Firenze, Mi-
lano e Napoli, quattro seminari 
preparatori che hanno cercato di 
approfondire alcuni temi di fondo 
attinenti all’argomento centrale del-
la prossima Settimana Sociale, la 
democrazia. Traiamo da questi al-
cuni spunti emersi, riprendendo al-
cuni passaggi delle relazioni degli 
autorevoli relatori che sono inter-
venuti 

GUERRE IN CORSO 


